Storia dell’Archeologia 
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Teoria 


* Storia di idee, di teorie, di modi di guardare al passato / N 


e Storia dello sviluppo dei metodi di ricerca 
Metodi Scoperte 


TC) er + 
di ricerca sul campo 


* Storia delle grandi scoperte 


Idee, teorie e metodi sono in costante evoluzione 


Natura dinamica 
dell’Archeologia 


O 


e Gli uomini di tutte le epoche si sono interrogati 
sul loro passato 


* Lo scrittore greco (VIII-VII secolo a.C.) 
ne Le opere e i giorni concepiva il passato 
dell’uomo come suddiviso in cinque età: dall’età 
dell’Oro all’età del Ferro 


* Durante il esponenti della nobiltà 
e della ricca borghesia colta cominciarono ad 
allestire i cosiddetti 

, in cui manufatti antichi erano 
esposti insieme ad ogni altro genere di mirabilia 
che potessero illustrare quella che veniva definita 
“storia naturale” 


e Nel si registrano i 
: in Italia Ercolano (1738) e Pompei (1748) 


O 


L divenne una soltanto alla 
Ciò fu possibile grazie ad alcune premesse affermatesi in quel periodo: 


e Si stabiliscono i principi della 
acquista uno prima impensabile 


e Viene riconosciuta l : prove convincenti dell’associazione di 
manufatti umani in pietra scheggiata con ossa di animali estinti dimostrano l’origine 
assai remota dell’uomo 

(Creazione avvenuta in epoca recente) e 


e Con gli studi di Charles Darwin si afferma il , valido anche 
per la specie umana inizio della 


Il paradigma evoluzionista, consciamente o inconsciamente, fa parte del 


bagaglio di ogni archeologo 


Il sistema delle tre età 


O 


per la storia del pensiero archeologico 
L'inglese 
descrisse alcune asce di selce datandole ad un 
periodo precedente l’età storica 


Il riconoscimento di utensili preistorici inizia 
a farsi sistematico 


° : lo studioso danese 

pubblicò una guida al Museo Nazionale di 
Copenhagen in cui propose di dividere le 
collezioni in materiali risalenti all’Età della 
pietra, all’Età del bronzo e all’Età del ferro, 
formulando il : 
l’universale successione cronologica di tre età 
caratterizzate dall’uso di materiali diversi. 


O 


consentiva la periodizzazione ma 
tra un'età e l’altra 


° , come il cambiamento dei modo di vita, 
a partire dallo studio della documentazione archeologica (statica per definizione) 


(mutamenti interni alle società) 
e Contrapposizione tra 
(apporti esterni) 


La scoperta delle prime civiltà 


O, 


Nel , le idee di fondo della moderna 
archeologia si sviluppano nel contesto di 


° : La spedizione militare napoleonica in Egitto 
fa conoscere l’antica 


e : il francese , studiando la 
, un'iscrizione trilingue in geroglifici, in demotico 
e in caratteri greci, 


° : Scoperta delle e 
ad opera di H. 
Rawlinson (1850). 


e ; , sulle orme di 
Omero, scopre e la 


* Si gettano le 


Consolidamento e classificazione 


O 


L'elaborazione delle idee di fondo della moderna archeologia 
nel XIX secolo fu seguita da un lungo 
(fino al 1960) segnato dall’ 


*grandi sforzi furono diretti a 
e a descrivere lo sviluppo di ogni singola area 


esi diffonde il (identificazione 
caratteri simili) per 
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Archeologia e storia dell’arte 


O 


* Tradizionalmente gli archeologi classici si sono quasi ff STORIA 
sempre mantenuti estranei al dibattito su metodi e teorie è ie 
E , intesa come 
un nella formazione degli 
archeologi italiani 
e Lopera di (1717-1768) 
segna la nascita dell’archeologia classica come storia dell’arte 
antica, costruendo, 
, una storia idealizzata di come nel mondo antico 
si fosse giunti a ritenuti insuperabili, frutto della civiltà greca del V sec. a.C. 
* L'approccio winckelmanniano, che ha avuto il 
, aveva però dei gravi 
e ragionava (senza saperlo) su copie 
*l’ideale estetico che sosteneva il ragionamento era un “mito” del proprio tempo, 
sostanzialmente estraneo al mondo che quelle stesse opere aveva creato 
*impedì per lungo tempo di sviluppare le potenzialità storiche dell’approccio ai resti 
materiali del mondo classico, che restava subordinato alla conoscenza dei testi antichi 
e A Winckelmann si deve la nascita di un 
* La visione dell’arte antica di Winckelmann viene superata definitivamente a cavallo tra XIX e 
XX secolo dalla , cui si deve l’introduzione del concetto di ( )e 
la rivalutazione dell’arte romana ( ). 


GIOVANNI WINKELMANN 


O 


e Nel corso dell’ , grazie soprattutto a studiosi tedeschi, si 
definì un approccio più rigoroso allo studio dell’arte antica detto 

per le affinità con il metodo dei filologi: come dal 
confronto critico di più versioni di un medesimo testo conservateci 
dalla tradizione manoscritta si cerca di risalire al perduto originale 
greco o latino, così dal confronto tra copie (ora riconosciute) si 


tenta di ricostruire l’originale. 
* Alla base dell’ vi era: 

* conoscenza delle fonti letterarie 

* conoscenza del patrimonio monumentale 

* sistematicità dei confronti 

e rifiuto dell’antiquaria 
eI dell Archeologia filologica furono 

, f e 
*L’Archeologia filologica costituì una 
che era emerso ed emergeva dagli scavi 

ma ebbe il limite di scadere nel mero gioco attribuzionistico privo 
di finalità volte alla ricerca storica. 


© 


e Pur con sfumature diverse, il 


dalla sua nascita a gran parte del 
Novecento è il ritenere 
per la comprensione delle società 


antiche. 
*Il “mito” della non venne mai 
scalfito e l'archeologia classica rimase una 

al confronto con le “altre archeologie” e con il 
dibattito teorico. È 
eIn Italia, la conquista di una dimensione più propriamente storica della disciplina 
prese avvio a grazie all'opera di 
(1900-1975), mirante a inserendolo in una 
visione complessiva della società che lo aveva prodotto, recuperando all’archeologia 
l’obiettivo di una effettuata tanto sulle fonti scritte quanto sui 
dati materiali. Lo studio dell’arte antica è concepito come ricerca storica circa la 
natura dei . 
* Il , nonostante le aperture ad approcci esterni di impostazione 
etnografica e scientifica, rimase a lungo forte tra molti classicisti. 


O 


*L’australiano (1892-1957) studia la 
preistoria europea ed elabora il 

(complesso di materiali costantemente associati) si 
stabilisce un’ 

che valorizza in chiave storica il potenziale informativo 
dei dati materiali. 


e Larcheologo britannico (1907-1995), 
rompendo con lľapproccio storico-culturale dominato 
dallo studio dei manufatti, agli inizi degli anni ‘50 
sviluppa un basato sullo studio del 
modo in cui le popolazioni si erano adattate all'ambiente 
in cui vivevano e sulla collaborazione con altri specialisti 
per lo studio dei resti organici 


Prehistoric 
Europe 


THE ECONOMIC BASIS 


| 


J.G. D. Clark 


O 


e A metà del Novecento in archeologia prevaleva un diffuso senso 
di insoddisfazione riguardante: 
ele dei resti antichi. La ricerca è per lo 
più circoscritta alla f 
ricorrendo alle fonti scritte per una loro interpretazione 
stato di 


e procedimenti del ancorati al 
diffusionismo esigenza di un approccio che prendesse in 
considerazione ogni aspetto di un sistema culturale 


il fisico americano scopre il 
dei resti organici, 
basato quasi del tutto sui confronti 
tipologici tra reperti e determinando la necessità di una revisione 
della preistoria europea 


e Si apre la possibilità di un dettaglio nella ricostruzione del 
passato prima impensabile. La maggiore facilità di datazione 
permette agli archeologi di porsi domande più complesse 


Q 


Negli negli USA si afferma la (o 
Processual Archaeology), un ai problemi 
dell’interpretazione archeologica proposto da un gruppo di 
giovani studiosi guidati da (1930-2011). Prevede: 


e : fiducia nelle potenzialità delle testimonianze 
archeologiche per lo studio delle società del passato 


° : Archeologia non deve essere solo 
descrittiva ma in grado di spiegare il funzionamento e i processi 
di cambiamento delle società del passato formulando ipotesi, 
costruendo modelli e deducendone conclusioni generalizzabili 

° : le conclusioni non devono essere 
accettate per l’autorevolezza dello studioso ma fondarsi su un 
intreccio esplicito di argomentazioni logiche e ipotesi verificabili 
e : ricorso ai dati quantitativi, suscettibili 
di campionamento e di trattamento statistico computerizzato 

e : le ricerche archeologiche devono 
essere pianificate per rispondere a specifiche domande 


New Perspectives 


in Archeology 


Le Archeologie postprocessuali 
o interpretative O 


Negli nuove correnti di pensiero hanno sviluppato 

nei confronti della New Archaeology, 
proponendo un’ allo studio del passato, 
chiamati collettivamente . Queste 
posizioni, sviluppatesi soprattutto in Gran Bretagna, hanno come 
punto di riferimento l'inglese . I concetti chiave sono: 


e : oggettività è impossibile, sono possibili 
molteplici “letture” 
e : interpretazione archeologica non ha 
natura scientifica e non è possibile operare generalizzazioni 
A 

: è necessario cercare di cogliere gli aspetti immateriali 
significativi per il funzionamento delle società del passato 
(credenze, valori, idee, arte, stile, religione) 
e : il significato dei manufatti deve 
essere “letto” in relazione al contesto entro cui avevano un senso 

allo studio della società si 

sostittuisce lo studio di ogni individuo che in essa agisce 


L'archeologia teorica negli anni ottanta 
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PERIPHERY CORE IRRITATING DISTRACTION 


Le polemiche processuali e postprocessuali (al centro) nel totale 
disinteresse dell'opinione pubblica (a destra) e degli archeologi clas- 
sici (a sinistra). 


Le parole d'ordine dei processuali e dei postprocessuali 


Processuali 


Corpo 
Materiale 
Oggettivo 
Generale 
Razionale 
Determinato 
Prevedibile 
Norma 
Scienza 
Società 
Funzione 


Uso 


Postprocessuali 


Mente 
Ideale 
Soggettivo 
Particolare 
Irrazionale 
Indeterminato 
Imprevedibile 
Eccezione 
Arte 
Individuo 
Stile 


Significato 


O 


Schema esemplificativo dei tre tipi tti ragionamento 


Ipotetico 
Deduttivo 


da premesse certe 
a necessarie conclusioni 
logiche 


Soluzione logica 


Intuitivo 
Abduttivo 


da segnali deboli alla 
ricapitolazione fulminea 
di eventi razionali 


Soluzione emotiva 


dal ricorrere 
di casi singoli 
a generalizzazioni 
probabili 


Soluzione coerente 


Valorizzando elementi distinti, i tre diversi modi di ragionare possono 
convergere verso una soluzione “vera”. 


La cultura materiale 


Archeologia 
storico-culturale 


Manuratt 


Storia della 
cultura materiale 


<«-—— ____» 
signilicati 


Archeologia Archeologia 
antropologica postprocessuale 
processuale contestuale 


Nel triangolo della cultura materiale tutte le parti sono collegate e, 
muovendo dallo studio dei manufatti, si possono distintamente 
affrontare sia questioni connesse a comportamenti e utilizzi concreti 
(aventi natura “processuale”) sia questioni simboliche e di significato 
(aventi natura “postprocessuale”). 


